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Nato nel 2010, il Fondo Italiano d’Investimento (FII) SGR è la società di gestione del primo 

fondo di private equity costituito su iniziativa del Ministero dell’Economia e delle Finanze, in 

collaborazione con ABI, Cassa Depositi e Prestiti, Confindustria, Intesa Sanpaolo, Banca 

Monte dei Paschi di Siena e Unicredit. FII gestisce, oggi, tre fondi mobiliari chiusi: il Fondo 

Italiano di Investimento, il Fondo di Fondi di Private Debt e il Fondo di Fondi di Venture 

Capital, per un ammontare complessivo di risorse pari a circa 1,5 miliardi. 

Il Fondo Italiano di Investimento, con una dimensione pari a 1,2 miliardi, opera sia attraverso 

acquisizioni di quote di minoranza a sostegno dello sviluppo di imprese italiane aventi 

fatturato superiore a 10 milioni, sia investendo, in qualità di fondo di fondi, in altri veicoli di 

private equity aventi caratteristiche coerenti con gli obiettivi del Fondo stesso. Nell’ambito di 

tale attività, ad oggi stati deliberati 37 investimenti diretti, effettuati 4 disinvestimenti e 21 

interventi come fondo di fondi per un impegno totale sottoscritto in questi fondi di 425 

milioni. Nel complesso, sono oltre 120 le aziende complessivamente coinvolte direttamente 

o indirettamente nell’attività di FII, per un fatturato complessivo pari a circa 4,5 miliardi e 

oltre 26.000 dipendenti. 

Un accordo siglato a novembre 2014 tra il FII e il FEI prevede la stretta collaborazione tra le 

due istituzioni per co-investire un ammontare complessivo di 500 - 600 milioni in fondi di 

private equity e di private debt (tra cui quelli che investono nei cosiddetti mini bond) dedicati 

alle piccole e medie imprese italiane nonché in fondi di venture capital dedicati a 

investimenti in start up e imprese innovative sia nella fase seed che nei round successivi di 

finanziamento. Inoltre, al fine di dare impulso anche all’attività di investimento in imprese di 

nuova costituzione, FII e FEI collaboreranno per la creazione di un fondo dedicato al seed 

capital della dimensione di circa 30 milioni, che co-investirà sistematicamente al fianco di 

‘business angel’ selezionati congiuntamente da FII e FEI, sulla scorta del modello già 

utilizzato da FEI nel mercato europeo. 

A maggio 2014, la CDP ha sottoscritto un impegno di investimento massimo di 350 milioni in 

due fondi promossi e gestiti dal Fondo Italiano d’Investimento. Si tratta del ‘Fondo mini 

bond’, nel quale CDP impegnerà fino a 250 milioni, finalizzato a favorire l’avvio, attraverso un 

processo selettivo, dei cosiddetti fondi mini bond e perseguire l’effetto leva di moltiplicazione 

delle risorse impiegate a supporto delle piccole e medie imprese italiane. Nel ‘Fondo venture 

capital’, invece, saranno impegnati fino a 100 milioni con l’obiettivo di contribuire 

attivamente alla nascita e allo sviluppo delle start up innovative in Italia. Grazie all’apporto di 

CDP, il Fondo Italiano d’Investimento sarà, dunque, in grado di lanciare il più importante 

fondo di fondi di venture capital italiano per un ammontare fino a 200 milioni 

  




